
.

Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, 
sempre aperta (24 ore su 24); 
c.so Vittorio Emanuele II 34, dalle ore 9 
alle 20; 
c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Tori-
no) dalle 9 alle 20.
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; 
c.so Traiano 73; p.zza Galimberti 7; 
via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 
Di notte: p.zza Bozzolo 11; Massaua 1; 
via XX Settembre 5.
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

Farmacie

LEONARDO DI PACO

T orino ha  bisogno di  
più Pmi e di imprese 
capaci  di  crescere.  
Giuseppe  Lavazza,  

presidente del Centro Einau-
di, lo ha detto commentando 
i dati del Rapporto Rota su To-
rino e il lungo immobilismo 
dell’economia cittadina. Un 
segnale,  almeno  sul  fronte  
della natalità d’impresa però 
c’è: nel 2025 nell’area metro-
politana le nuove iscrizioni al 
Registro imprese sono state 
12.645, contro 11.328 cessa-
zioni: un saldo positivo per 
1.317 unità e un tasso di cre-
scita  dello  0,6%.  Secondo  
Unioncamere Piemonte, nel 
2025 nella Regione sono nate 
22.782 imprese e ne sono ces-
sate 21.548, per un saldo posi-
tivo di 1.234 unità e un tasso 
di crescita dello 0,29%. Tori-
no concentra quindi più della 
metà delle nuove aperture re-
gionali, il 55,5% del totale, 
mentre le cessazioni rappre-
sentano il 52,6%. Numeri po-
sitivi ma che non cancellano 
la debolezza strutturale mes-
sa in evidenza dal Rapporto. 
Il Centro Einaudi osserva che 
negli ultimi anni la nati-mor-
talità delle imprese torinesi è 
tornata in territorio positivo, 
dopo un quinquennio in pre-
valenza negativo. Ma allar-
gando lo sguardo al decennio 
emergono traiettorie  molto  
diverse: industria, agricoltu-
ra e commercio hanno quasi 
sempre perso imprese, men-
tre i servizi alle persone sono 
cresciuti  con  continuità  e  
quelli alle aziende sono pro-
gressivamente passati da va-
lori negativi a positivi.

È  dentro  questo  quadro  
che la Regione prova ad allar-
gare la base imprenditoriale, 
soprattutto tra giovani e aspi-
ranti  lavoratori  autonomi.  
Lo  strumento  principale  
dell’assessorato  al  Lavoro  
guidato  dal  vicepresidente  
Maurizio  Marrone  è  

“Mip-Mettersi in proprio”, il 
programma finanziato attra-
verso il Fondo sociale euro-
peo Plus che accompagna chi 
vuole trasformare un proget-
to in una nuova attività.

Nel  triennio  2023-2025  
hanno seguito il percorso con 
un tutor 3.818 persone in Pie-
monte.  Sono  stati  validati  
743 business plan e sono nate 
577 attività economiche: 441 

imprese e 136 iniziative di la-
voro autonomo. Anche qui To-
rino concentra gran parte dei 
numeri: 2.260 partecipanti, il 
59% del totale regionale, e 
387  attività  effettivamente  
avviate, il 67%. Di queste ulti-
me, 276 sono imprese e 111 
attività di lavoro autonomo.

Il programma prevede 45 
ore di consulenza individua-
le per verificare la fattibilità 

dell’idea e mettere a punto il 
business plan, altre 20 ore di 
tutoraggio nella fase di av-
vio e un contributo a fondo 
perduto fino a 10 mila euro. 
La dotazione da 2,7 milioni 
destinata agli incentivi per il 
ciclo 2023-2025 è stata esau-
rita. Oggi la Regione porterà 
in Giunta un’integrazione da 
420 mila euro, sempre a vale-
re sul Fondo sociale euro-

peo, per sostenere gli avvii 
del precedente ciclo rimasti 
senza copertura.

Per il nuovo triennio la Re-
gione ha aumentato da 5 a 6 
milioni di euro le risorse desti-
nate ai servizi di accompagna-
mento alla creazione d’impre-
sa. A queste dovrebbero ag-
giungersi  circa  3,5  milioni  
per i contributi alle attività ef-
fettivamente  avviate.  Cam-
bia inoltre il meccanismo di 
assegnazione: i fondi non sa-
ranno più suddivisi preventi-
vamente per provincia, ma at-
tribuiti su scala regionale in 
funzione delle richieste.

«Soprattutto  dalle  nuove  
generazioni di aspiranti im-
prenditori e lavoratori auto-
nomi avvertiamo un deside-
rio di riscatto per uscire dal 
pantano di immobilismo che 
attanaglia Torino da troppi 
anni», dice Marrone. «Questi 
giovani hanno bisogno di aiu-
ti concreti e soprattutto del 

giusto accompagnamento di 
competenze e strategia per 
partire con il piede giusto».

L’obiettivo dichiarato è ali-
mentare «un’onda di nuove 
piccole e medie imprese» e of-
frire  una prospettiva  a  chi  
esce dagli atenei e dai percor-
si formativi piemontesi ma og-
gi cerca altrove opportunità 
di lavoro. La sfida successiva, 
però, resta quella indicata dal 
Rapporto Rota e richiamata 
da Lavazza: far nascere nuove 
imprese non basta, se poi non 
riescono a consolidarsi e cre-
scere. Nel 2023 Torino conta-
va infatti 23,6 medie imprese 
ogni centomila abitanti, con-
tro le 51,1 di Bologna, le 55,6 
di Padova e le 62,6 di Brescia. 
Il vero nodo resta quindi il sal-
to dimensionale: trasformare 
una parte della nuova impren-
ditorialità in aziende capaci 
di investire, esportare, inno-
vare e diventare più forti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Su La Stampa in edicola saba-
to 19 l’intervista a Giuseppe 
Lavazza, presidente del Cen-
tro Einaudi, che commentan-
do i dati del Rapporto Rota 
ha indicato nella crescita del-
le Pmi una delle chiavi per 
scuotere Torino dall’immobi-
lismo

Cresce il debito delle fa-
miglie piemontesi. In tut-
ta la regione, nel 2025, 
sono stati 13,7 i miliardi 
chiesti in prestito dai cit-
tadini, il 3,4% in più ri-
spetto  all’anno  prece-
dente, con una media di 
6779 euro per famiglia. 
A presentare i numeri - 
che non tengono conto 
dei mutui erogati, ma sol-
tanto del credito al con-
sumo - è uno studio della 
Cgia Mestre. L’associazio-
ne artigiani per Torino fo-
tografa una crescita mi-
nore, del 2,4%. Dal 2024 
al 2025 il debito richiesto 
dai torinesi è passato da 
6,9 a oltre 7,1 miliardi, 
con una media di debito 
per famiglia di 6682 eu-
ro.  In  generale,  spiega  
Cgia, gli italiani ricorro-
no al credito «per ottene-
re liquidità immediata e 
far fronte a spese improv-
vise o arrivare a fine me-
se, ma anche per l’acqui-
sto di beni durevoli. Ac-
quisti – precisano – che 
un tempo si facevano con 
i risparmi». F. MOR. —

SIMONA SIRI
NEW YORK

I l sindaco Lo Russo porta a 
New York il modello Tori-
no sull’integrazione dei mi-
granti e incontra il sindaco 

Zohran Mamdani. Il primo cit-
tadino ha partecipato all’Ur-
ban 20 Mayors Summit, verti-
ce che ha riunito sindaci e rap-
presentanti  delle  principali  
città dei Paesi del G20, inter-
venendo nella sessione dedi-
cata alle politiche con cui le 
città  affrontano la  mobilità  
delle persone, l’inclusione so-
ciale e lavorativa e la costru-
zione di comunità più coese. 

Insieme a Lo Russo hanno 
preso parte alla tavola roton-
da Julie Su, assessora alla Giu-
stizia economica di New York 
City, il sindaco di Milano Giu-
seppe Sala e la vicesindaca di 

Chicago  Beatriz  Ponce  de  
León. Al termine del panel, il 
sindaco di Torino ha parteci-
pato a un incontro a porte 
chiuse con Mamdani e con i 
rappresentanti di altre grandi 
città, tra cui Copenhagen, To-
ronto e Santiago del Cile. 

«Mamdani  ha  chiesto  a  
ognuno di noi di raccontare 
una pratica della propria cit-
tà che potesse essere di ispira-
zione e io ho parlato delle por-
tinerie di comunità», ha rac-
contato Lo Russo dopo il fac-
cia  a  faccia.  «L’ho  trovato  
molto preparato e impegna-
to,  con  idee  politicamente  
chiare,  ma anche  con  una  
grande voglia di ascoltare le 
altre realtà. Per Torino essere 
stata invitata in un contesto 
di questo livello è un risultato 
importante e un motivo di or-
goglio per tutta la città». 

Durante il panel, Lo Russo 
aveva presentato il progetto 
“Corridoi lavorativi: dai pro-

getti al processo”, finanziato at-
traverso Rockefeller Philanth-
ropy Advisors. Al centro c’è la 
creazione di una piattaforma 
che parte dal territorio comu-
nale e, coinvolgendo istituzio-
ni, imprese e gli altri attori loca-
li, costruisce percorsi di forma-
zione e inserimento lavorativo 
rivolti ai migranti. «L’immigra-
zione è una realtà e la sfida per 
i sindaci consiste nel gestire 
questo fenomeno», ha detto Lo 
Russo nel suo intervento. «Oc-
corre adottare un approccio 
pragmatico, tenendo conto del-
le azioni necessarie per supera-
re le criticità demografiche e 
sfruttando l’opportunità di in-
tegrare i migranti nella nostra 
strategia di sviluppo: questo è 
l’elemento chiave». 

Il sindaco ha poi illustrato 
l’approccio scelto da Torino, 
che punta a costruire percorsi 
di  inserimento  già  prima  
dell’arrivo in città. «È un per-
corso che parte dal Paese di 

origine dei migranti e include 
una formazione specifica, cali-
brata in funzione del luogo di 
arrivo,  ovvero  Torino»,  ha  
spiegato. E sul clima politico 
che circonda il tema dell’im-
migrazione. «Il dibattito inter-
nazionale è diventato tossico, 
anche in Italia. Dobbiamo pre-
stare molta attenzione alle for-
ze di estrema destra, partico-
larmente attive nel nostro Pae-
se, che fanno leva sulle fasce 
più svantaggiate della popola-
zione sostenendo che gli immi-
grati siano coloro che sottrag-
gono posti di lavoro». 

L’altro punto centrale, ha 
concluso Lo Russo, riguarda 
il coinvolgimento del siste-
ma produttivo. «La collabo-
razione con il mondo azien-
dale è la chiave per un’inte-
grazione riuscita e per tra-
smettere un messaggio posi-
tivo. Il coinvolgimento delle 
imprese è essenziale». —
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La crescita
del credito
al consumo

Oggi in Giunta 420 mila euro in più per chi vuole mettersi in proprio, il piano 2026-2028 sale a 6 milioni
Nel 2025 in Piemonte nate 12.645 imprese. Il vicepresidente Marrone: dai giovani desiderio di riscatto

Piano della Regione per le Pmi
“Più fondi per le nuove attività”

La Regione vuole puntare sui giovani

IL RETROSCENA

Un artigiano al lavoro 

Su La Stampa

LA RICERCA

Il primo cittadino a New York con l’esponente dem Usa al vertice dei sindaci del G20
“Il dibattito internazionale è diventato tossico: in Italia la colpa è dell’estrema destra”

Lo Russo incontra Mamdani
“I migranti leva di sviluppo”
IL REPORTAGE

Da sinistra, il sindaco di Torino Stefano Lo Russo con il primo cittadino newyorchese Zohran Mamdani 
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Un lettore scrive:
«Leggo,  perplesso,  l’articolo  
sulla  classifica  fra  i  reparti  
ospedalieri nel mondo redatta 
da Newsweek. Nei primi cen-
to reparti specialistici del pia-
neta ne troviamo solo uno tori-
nese:  l’Endocrinologia  delle  
Molinette.  Tutti  gli  altri  in  
classifica stanno oltre la cente-
sima  posizione.  Inoltre  non  
c’è nessun reparto torinese sul 
podio dei migliori tre reparti 
d’Italia. Infine, e questa è dav-
vero una brutta notizia, l’O-
spedale  Pediatrico  Regina  
Margherita occuperebbe solo 
il dodicesimo posto fra le pe-
diatrie italiane e il 247 al mon-
do. Delle due una: o l’indagine 
è tutta sbagliata (come imma-

gino) oppure c’è da preoccu-
parsi».

PAOLO C.

Un lettore scrive:
«Avendo accompagnato più vol-
te il mio anziano padre al Pron-
to Soccorso dell’Ospedale Mau-
riziano, desidero segnalare una 
situazione ricorrente, soprattut-
to nelle ore notturne. Premetto 
che ho sempre riscontrato gran-

de professionalità e disponibili-
tà da parte di medici, infermieri 
e operatori. Purtroppo, la sala 
d’attesa si presenta spesso in 
condizioni poco dignitose: uti-
lizzata come dormitorio, con 
odori persistenti, servizi igieni-
ci degradati e persone che di-
sturbano pazienti  e  familiari  
chiedendo insistentemente de-
naro o sigarette. Per chi accom-
pagna un anziano e deve atten-
dere per ore, questa situazione 

è difficile. Secondo quanto rife-
rito da alcuni operatori, non si 
tratterebbe di  episodi isolati.  
L’eccellente lavoro del persona-
le sanitario merita una sala d’at-
tesa altrettanto dignitosa».

FC

Un lettore scrive:
«Torino forse sarà capitale del-
la cultura 2033. Speriamo che 
per quella data l’ascensore del-

la Gam sia riparato. È fuori uso 
da oltre un mese. Alla Galleria 
d’Arte Moderna possono acce-
dere solo persone in forma: far-
si 3 piani a piedi non è cosa sem-
plice per tutti».

M. B.

Una lettrice scrive:
«Primi giorni di scuola e due 
nipoti piccole. La prima viene 
a sapere tramite una lettera al-

la classe che la maestra è incin-
ta perciò non potrà accompa-
gnare i bambini nell’ultimo an-
no e non c’è ancora il sostitu-
to. La seconda ha la maestra 
che ha partorito ad aprile ma 
non si sa quando torna. Intan-
to si è presentata un’insegnan-
te sostituta che ha dato degli 
ignoranti ai bimbi perché non 
avevano le basi come voleva 
lei e questo in seconda elemen-
tare. Ora io chiedo ma nel pri-
vato in caso di maternità devi 
comunicare per quanti mesi 
vuoi rimanere a casa mentre 
nel pubblico si può decidere 
all’ultimo cosa si vuole fare? 
Sono d’accordo che è un dirit-
to ma anche pensare ai bambi-
ni non sarebbe male».

D. V.

Specchio dei tempi
«Sanità a Torino, andiamo maluccio» - «L’accampamento notturno del Mauriziano»

«Gam, la cultura comincia da ascensori che funzionano» - «Senza maestre» 
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